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CONF::!;;:;fNlA UIIIIHCAT"'. 

Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n,281, sullo 
schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al D.P.R. 30 aprile 
1999, n.162, per chiudere la procedura di infrazione 2011/4064 ai fini della corretta 
applicazione della direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori e di semplificazione dei 
procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della 
relativa licenza d'esercizio. 

Rep. Atti n.ldileJ (J.eQ ?<Q'r~fo 2c>llt 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell'odierna Seduta del 5 agosto 2014 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n.162, recante le norme per 
l'attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e semplificazione dei procedimenti per la 
concessione del nulla asta per ascensori e montacarichi e, in particolare, l'articolo 11, che dispone 
che le nonne del Capo Il del decreto stesso si applicano agli ascensori e ai montacarichi in servizio 
privato; 

VISTA la Direttiva 2006l42/CE del 17 maggio 2006, relativa alle macchine, che modifica la 
Direttiva 95/16/CE; 

VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.1?, recaMe "Attuazione della Direttiva 2006/42/CE 
relativa alle macchine e che modifica la Direttiva 95/15/CE relativa agli ascensori" e, in particolare 
l'articolo 16; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.214 "Regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162;, per la parziale 
attuazione della Direttìva 2006l42/CE relativa alle macchine e che modifica la Direttiva 95116/CE 
relativa agli ascensori"; 

VISTO il nuovo schema di decreto del Presidente della Repubblica trasmesso dal Dipartimento 
affari giuridici e legislativi in data 10 luglio 2014, approvato dal Consiglio dei Ministri nella Seduta 
del 20 giugno 2014, predisposto per evitare l'aggravio della procedura di infrazione avviata nei 
confronti dell'Italia dalla Commissione europea in data 24 novembre 2011, per la non corretta 
attuazione delle Direttive 95/16/CE e 2006/42/CE, diramato con nota pro!. CSR 2882 P-4.23.2.12 
del 15 luglio 2014: . ~'. 

http:P-4.23.2.12


y~ 


ah/~~~ah.:~· 

CONHR~ZA UNII':CATA 

VISTI gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 24 luglio 2014, nel corso della quale le Regioni 
e gli Enti locali hanno espresso il parere favorevole sullo schema di decreto in esame; 

VISTI gli esiti dell'odierna Seduta, nel corso della quale le Regioni e gli Enti locali hanno espresso 
parere favorevole allo schema di regolamento sopra indicato 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 9, comma 3 del decreto legislativo 26 agoslo 1997, n.281, sullo schema di 
decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al D.P.R 30 aprile 1999, n.162, per 
chiudere la procedura di infrazione 2011/4064 ai fini della corrella applicazione della direttiva 
95/16/CE relativa aglt ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla 
osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza d'esercizio . 
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Consiglio di Stato 
Scgretariato Gcneral~ 

Rispo!'taa noia del 
N. Div. 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

MODJFlCÌrE AL DPR 30 APRILE 
1999,N.162 - NORME DJ 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA. 
951l6/CE SUGLI ASCENSORI 

i\ lIegati N. 

ML'\TISTERO DELLE 
INFRASTìWTTtrRE E DEI 
TRASPORTI m'FICIO 
LEGISLATIVO 
(................................................, .............) 


Gabinetto dcU' Ono Ministro 

ROMA 

M>Th'F~GA!lINEno . 
tiffié1' Dit~ta C~iaboitil6ne·~Hrnstro ' 

. !JFfr:;~O! ~L 
R,S-i:JIS:fll,QUFfTGÌAl;E 

l'rJ* 003.l!140,!l;1IQ91:l0l:j:iNGRtsSo 
2~:~ f8f;}~f . : 

ROIllB, addl :: I SEi, ~,[I,I; 

D!ordine dcl Presidente, ml pregio di trasmettere il ntl1nero 

1536/2014, e\TIC',") <1311a SEZIONE NORMATIVA di 

questo Consigl.i{) suU'aJJà.re a fIanco indicJto. 

Parere emesso in base all'art 1.5 della L. 2J luglio 2000.11. 
205. 
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R E P U B B LI C' A I T A L I A N A 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normari\'Ì 

Adunanza di Sezione del 28 agosto 2014 

NUMERO AFFARE 0153(i12014 

OGGElTO: 


l\1inistem dcOe·infrastrutture e dci ttaspoxti, 


Schema di D,P,R. (regolamento) xecante modifiche al D,p,R n. 162 


del 30 aprile 1999, Nonne di attuazione della direttiva 95/16 CE 


sugli ascensori. 


LA SEZIONE 

Vista la reL'lzione prot n. 0030345 del 31 lugLio 2014, con. hl guale il 


Ministero procedentè (Direzione generale per: i sistemi di trasportO 


ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale) ha chiesto ai sensi 


dell'art, 17 della legge 23 agosto 1988, n, 400 il pan;re del Coosiglio 


di Stato s.ullo schema -di regolamcll.to indiCato in oggetto; 


Esaminati gli atti ed l,Hl.ito il relaiore, cans. Mauro Zampilli; 


PREMESSO: 


Lo schema di regòlamemo in esame contiene modifiche al D,P,R. Il. 


162 del 1999, che recepisce ocll'ordiilamemo nazionale: c dà 
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attuazione alla direttiva 95j16/CE sugli ascensori. 

Il capo 2° del D.P.H.. n. 162 del 1999, che contiene nOlme di 

semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla asta 

per ascensori e monmcaIÌcbi, nonché della relativa licem:a di 

esercizio, stabilisce all'àrt. Il che le disp(jsiziooi in esso contenme s.i 

applicano esclusivamente agli .ascensori ed ai montacal1cbi io. sl::rvizio 

privato, mentre per quelli in seryizio pubblico v-ige tutt'ora la 

normativa del regolamento n. 753 del 1980. 

Le modifiche proposte con il. provvcdimellto In esame .. rese 

necessarie dall'esigenza dì ·superare una procedura dì infrazione nei 

confronti ddl' I taUa per la distinzione che viene fatta nei reb'f)Jamenri 

interni tra ascensori .. 111 servizio privato e in .erviziopubblico ", 

persegu(}iJ~) la finalità di adeguare il più possibile corrcwunellte cd 

jrit~1J'almente il contenuto del testo che si va a modificare, con 

riferimento agli ru:tt. 11, 12 e 13, alle disposizioni della direttiva 

95/16, in via preliminare eliminando 06'11i distinzione tra ascensori 

privati cd ascensori in servizio pubblico, non prevista nelllt direttiva 

in Cl uestione. 

Il quadro normativa dì riferimento b rappresentatO, oltre che dai 

tesci, comunitario e nazionale, sopra citati., dal D.P.R. n. 214 del 

2010, che ha recepito la direttiva 11. 42 del 2006, che ha in parrto 

modificato la precedente direttiva lI. 95. 


Il teSto. che si esam.ina si compone di tre articoli: 


- con l'art 1 si modificanO gli arucoli 11,12 e 13 del rCi,,01?.mcnto n. 


162 dcl1999, eliminando dapprima la non richiesta distinzione tra gli 


ascensori in relazione al servizio ( privato (I pubbllco) S'101m, quindi 
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dal 

e 

per 

prOve 

intervenendo sull'art. 13 at1I?verso l'introdu;:ìone di una specifica 

compètenza ddh dire;;;Ìone generale del trasporto pubblico locale dci 

mini~tero 'procedente a svcllgere le verifiche periodiche im:serittc 

daUe nonne in questiòne al fine dci mantenimento in esc.rdzio degli 

ascensori di pubblico trasporto, secondo quanto ,t.abilito 

sopracitato D.P.R. n. 753 del 1980. 

Dci tutto nuova, la nonna che semplifica la concessione nei singoli 

casi dell'accordo preventivo i.n deroga, già prevista nellinllegato 1 

della dìrettiva 95/16 ICE, ridiiamata dall' allegato al punto 2.2 del 

D.P.R. n. 162, che cOl1scm:e di ricoJ:tcre a mezzi alternativi 

appropriati per evitare rischi di schiacciamento per glì opcratori 

manutentoò, in casi particolari in cui non sia pos,ìbilc fcàlizzare i 

presctitti spazi liberi.o volumi. di rifugio Ditte la cabina. 

La necessità di preventiva deroga espressa sm:à limitata ai soli casi, 

limitati, in cui la ,res'sa si renda necessaria per nuovi edifici, essendo 

nei casi ordinari sufficiente una semplite comunicazione al ministero 

con idonea certificazione. 

- Con ,'art. 2 sì fa rinvio ad un decreto del rrurustero 

J'individuaziol1e delle procedure inerenti alle verifiche e 

periodiche per il funzionamentO in sicurezza degli ascenso!Ì adibiti al 

SCI:\Tizio pubblico. 

- L'art. 3 c.onticne la clausola di invarianza della spesa. 

Sono in atti i documenti di Analisi di impatto delta regolazione c di 

Analisi tecnico normau"a, la Rela7.ione tecnica della Ragioneria 

generale dello Sìato c il parere del J\1inistero dello l;vilupplJ 

econOffilCO_ 
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Comiderato: 

Giudica la Se~ione che il testo sOltop05to alh sua valutazione 

risponda in misura 5()st~nziale alla finalità di ot(enere Wì>! migliore 

aderenza della normativa, interna nella materia data al dettato delJe 

direttive europee in materia dì discipli.na.degli aseenwrì. 

Ritiene altresì cbe non si pongano, con .lo schema di regolamento in 

ogger[(), profili che interessino .la comperenza in ordine agli Wl 

norma!:Ìvi dci governo di questo Collegio, e che il Cl1Iattere 

rigorosamèJìte tecnico delle norme involga valutazioni di stretto 

meriro, aI.lc quali lo stesso Collegio debba reputarsi estraneu. 

Ciò non di meno, è dovere istiruzionale della Sezione quell() di 

segnalare aU'amministrazione, in omaggio all'obbligo di iavoI1re il 

ciruldino comune, non sDeciali~ta delle vade materie su Clli ,i esercir.a, 

là fun:done normativa, la comprensione delle norme alla cui 

con()scenza è tenuto, alcune non necessane difficoltà interpretaùve 

del te~to, che sì segnaLano a titolo dì esempio e mlle quali e,orta ad 

una generale attenzione: 

- aI.l'articolo 1, ove è imerito l'art. 17 bis ( Accordo preventivo per 

installazione di impianti di ascensori in detoga). per la migliore 

comprensione del comma contrassegnato con il n. l si sU,ggerisce di 

tenere unito il periodo che funge da perno della nonna, e 

pr.ecisamente: 

_" L'accordo preventivo di cui al punto 2.2 dell'allegato l al presente 

decreto è realizzalO mediante comunicazione... ", inserendo In 

posizione incidentale e subordinata gli incisi pur i,ccessari; 

J\naloga esigeJ)(;[l di semplificazione si rinviene nel puntI) 3 Jella 
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, 

~tcssa norma, con le finalità di fllciliwe la comprensibilità del testo; 

- Sì coO\'errà inoltre sulla difficoltà dì comprendere il disp(');ito della 

lettera c) del punto l dell'alCt 1, e suUa necèssità di una nscritrura chc 

favorisca la C(Jmp:rcn:;ione dèUa volontà dcJl'cm:nsore, 

P.Q.M, 

La sezione cspnrpe parere fllvorevole al testO sottoposto al suo 

csatnc, alla luce deìJ<l osservazioni dclincatca titolo di ($cmpìo in 

motivazione 

L'ESTENSORE 

Mauro Zampini 


"J/ .,,~ '~ \ ­

lL SEGRE~TARIO 
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